
VERSO LE ELEZIONI. Il piano di Forza Italia aumenta il prelievo per il 95% della 
Il Cavaliere giura: non è vero. Ma non sa spiegare perché 

lente 

Gelli dà i voti 
Silvio bene 
Fini il migliore 
Ucio Gelli dà le pagelle al 
candidati. E naturalmente, come 
aveva già fatto recentemente, 
apprezza Berlusconi e II polo di 
destra. A margine di un processo a 
Ivrea, dove ha deposto in qualità di 
testimone, (sfoderando alcuni -non 
ricordo- che hanno fatto arrabbiare 
Il pm), l'ex capo della Loggia P2 ha 
detto di considerare -buono II 
programma di Berlusconi-, anche 
se non è sicuro che II Cavaliere 
riuscirà a realizzarlo. Quanto a 
Bossi, per Gelli -deve migliorare il 
linguaggio-. Un leader -ottimo- è 
invece, nel campo del centro
destra, Gianfranco Fini. Se I 
complimenti al segretario del NI si 
sono nuovi, l'appoggio a 
Berlusconi dell'ex venerabile era 
noto da tempo, fin da quando II 
partito del Biscione ha preso 
forma. A dicembre Gelli aveva 
detto di considerare Silvio 
Berlusconi l'unico uomo politico 
-In grado di salvare l'Italia-. Gelli, 
tuttavia, aveva aggiunto di non 
considerare il Cavaliere una sua 
creatura, anche se apprezzava che 
avesse ammesso senza problemi di 
aver fatto parte della Loggia P2. 
Quello di Gelli non è l'unico 
abbraccio -imbarazzante- per 
Berlusconi. Pochi giorni fa aveva 
incassato quello di Bettino Craxl. 
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Manifestazione per un fisco più giusto 

Berlusconi inciampa sulle tasse 
«Credetemi, le abbasserò». Ma i conti non tornano 
Attaccato bui fronte fiscale per una proposta che rischia 
di far pagare meno tasse solo a chi guadagna più di set
tanta milioni Silvio Berlusconi replica senxa sciogliere 
3I1 interrogativi aperti chi si può (lohniro p<i\<'c> \ 
quanto ammonterebbe l 'aumento delle detrazioni fi
scali7 E che incidenza avrebbero sul gettito' £ infine 1 
redditi medi e bassi pagherebbero più o meno con 1 ali
quota unica del 30°<>? La polemica continua 

M I C H E L E U R B A N O 

• i M I I J W O Attaccato proprio sul fi
sco No Berlusconi proprio non se lo 
sarebtx' aspettato eli doversi difende
re nella trincea politica più pericolo
sa M.t non è facile ribattere alle ac
cuse che L411 sono piovute addosso F. 
tutto per una tabellma che inette a 
confronto quanto si pat»a di Irpef otj-
tji e quanto si pacherebbe applican
do la liceità di «Forza Italia- Il risulta
t o ' Che tutto sommate; sarebbe me
no abi t ino hxliativsirno fisco di ot>t>i 
come risponde Berlusconi1 -Le con
clusioni si basano su una sene di ipo
tesi plausibili, ina false l l checonter 
ma il vecchio detto secondo L U : le 
ipotesi sono come le calunnie tanto 
pm pericolose quanto più plausibili-

Si e una tabellma che rischia di 
oscurare 1! felice futuro mandalo 
quotidianamente in onda i\i\ r-orza 
Italia l n tiro mane ino per il e a\a-
here - confezionato con lacalcolatri 
ce in mano d^\ un esperto in fisco 
che ha simulato t>h etfetti di una uni

t a aliquota Irpef del ìl i L i morate1 

Fino a settanta milioni di reddito si 
pa t te rebbe di più Crime a dire J7 
milioni di contribuenti il l)"i hse 111-
pio l 'n lavoratore con un reddito lor
de» di SO milioni ora pana sei milioni 
e m e / / o c!i Irpef Applicando la rket 
ta azzurra ne dovrebbe sborsare 
nove Quasi due milioni e mezzo in 
più A t;uadut;narci invece U H I sem
pre più r icc i proporzione di sconti 
tutti 1 contribuenti a reddito supt no 
re I n o the tluadaLina trecento mi 
Itoni ora al hst o ne Liscia 1JJ Con Li 
proposta Forza Italia scenderebbe 
a novanta con uno sconto di oltn i j 
mil ioi i i 

Ma perche tirare 11 ballo la 1 .im< 
ra del lavoro di Mi lano' No propnt) 
non e 1 ntra 1 dirigenti cadono d ill«j 

nuvole l'aria la secret m i \ielt una 
Oriuni F vero che abbi mo t itto uno 
studio sul! evasione hscak ed <• il 
trettanto vt ro e he siamo p ir lkolar 
mente impegnati nel! i batt itili, i per 

un un lisco pm equo ma non abbia 
ino divulgai j .ucuna tabe!! ria 

La difesa all'ora dei Tg 

pront 1 per i i y serali di a udiente più 
i l ! i \nti< ipat.i ippi ' t i i ila un assai; 

ij iu di \n tonio Martino suo consi 
illiert economico e candidato di 
punta di hor/a Lalla l na difesa 
tecnica que l l i del professo 1 e Sono 
etabor izioni e lu non tendono e ol i to 
della nostra proposta di elevare It 
detraziou personali al fine di esone 
rare del tutto 1 meno abbienti dal p t 
Ha mento dell imposta sul reddito r-
infine non viene presa in considera 
zione affatto la possibilità ampia 
menti confermata dalle esperii nzt 
ducili altri paesi che la riduzione del-
i< i l iquok marginali massime possa 
d ire un contributo s imi le itivo al ri 
dimensionamento dei 'enomcni di 
elusioiic ed evasione e un incentivo 
ali 1 produzione di reddito c i ò " al 
reddito non altrimenti ice ertalo 

M 1 dal Irontt progressista l<i rispo 
st 1 - altrettanto tee me a con una 
svent iellata di .nterroL>a'ivi Perche 
nel ptonramii i 1 d horza It ìh.t non 
ve uno'io definite li detrazioni ' V per 
«. he non vii ne definita la soglia di pò 
v ria h comunque pur alimentari 
do le detr iz ioni eonu farebbe poi 
IWuscon i i coprire tjli inevitabili bu 
e lu e lu si ìpuicbbt ro nel lieti to fi 
scale 1)0111,inde elle hanno 'atto 
se ittare le antenne non solo di peli 
sion iù e 1 i\ oratori n u a ne tu di un 

merosi protessionisti Ne] program 
ma inf.iUi le proposte e biave ali (tri 
Ulne eli lutte le poll iniche sono dm 
L i prmi 1 Operare in direzione di un 

liressivita del sistemi elovru esser» 
issicuratu dal meccani si no de Ile de 

trazioni- L i seconda rasentare di I 
tutto 1 poveri d il pagamento dell un 
posta sul reddito Punto e fine 

Ma chi e povero? 
C ome si difenile S-nwo Berlusconi 

Lesinenza di abbassare le aliquote 
marginali dell Ppet e ridurne il nu
mero e riconosciuta pei si no ^\A 
esponenti del Pds Vincenzo \ isco ri 
corda che 'in dal ]LiS(t aveva propo-
sto di ridurle a quattn con una mas 
sima del *l> invece dell attuale 
~>1 L ancora Aliquote marginali 
eccessivamente elevate restano per 
lo più lettera molla per< he irueiiliv i 
no I elusiorie e se oratala no 1 i prodi] 
ziom di rt. tidtto l n in ilisi e he in 
Italia pt i la venta non trova ejtias 
più i ontt si iton I al i lo pm e he la pò 
N m i c i si e it peri i su un aspetto spi* 
ci ' ico sutili efVtli philie 1 sul p(trtafo 
Hi o ilei contribuenti dell aliquota 
unica L i risposta de! Cavaliere' L-
e ntietie e tic e 1 sono stati rivolti sono 
basate sali imptie ita ipoUsi che la 
nostr i nlorina \ t r n -bU* re.ilizzata 
nel l ' W Onci calcoli , me sono 
fondati su il iti e lu Hla 0111*1 sono .ee 
chi di qu litro inni Nu ut altro1 No 
11 se« ondo limilo l.i nostra maoista 

Zioii- « legata a'I obl i ttivo e hi 1 pò 
ven de bbano essere del tutto e si nlati 
dal imposta sul rt ddito 

Ma quandi) uno si può delimrt pò 

la cur ios i t i ' No preti risei pailare 
dell 1 sua e onc ezioii ' di II 1 latniiih.t 
l irnquo tratt.ire come st fossero 

identit 1 ledditi percepiti tla line li 1 la 
inibii in di dimensione il tv erse Do 
manda con il sisti ina (orza Malia 1 
meno abbienti palchi rebbero di piti 
0 di nu no* A o n e allatto detto e he 1 
redditi etesii se annui i p i " bussi pa 
f i lerebbero di più col nostro sistema 
pere IH tu'to dipende dalla di fermi 
11.1/K ini delle detrazioni personali 

Detrazioni rebus 
M 1 a quali detnz iou i pensano eli 

specialisti di horza 'lalia i interro 
ti.itivo non si scioglie Anche se il 
probi, ma e scottante \umentate la 
nuota oiit;i in vigore poco meno eli 
MIO niiLi lire sanifica inlat'i colpire 
quel nettilo e Ile lo Stalo ree lama pe
li 1 I lumi nto del mostruoso indebi 
lami nto C ome M più 1 il e'.Aahere' 
Se i oin e ice uiuto in altri Paesi la 

t idu/ io iu delle ihquote inariiinali 
riusi isse daw i 10 1 se oiatltlian 11 lu 
s oue » lev isioiie il matt imi tiet'ito 
provi nicnli da!'e I iste di reddito più 

1 lev itt potrebbero benissimo t o n i 
pi ns ne o più e tu compensare la 
diminuzione connessa i'l a i i uv i i l o 
de In di trazioni 1 hi irò ' Si | l t 1». .k 
mie 1 < di stinala 11 ol i t imi in 

Il presidente dell'In" critica Berlusconi, difende lo Stato sociale, chiede regole per l'informazione 

Prodi: «Non credo a promesse impossibili» 
Romano Prodi non crede ai miracoli Soprattutto a m ui..|)..ii pm f. .n.^ii u,:tw w m wninti IUOL-.. I M m .it., UHM «mi» ^ui.i.i ^ iinuv dui,,,,,,,^ 
quelli di Berlusconi «È impossibile - dice - promettere 
di abbassare in pochi mesi l'attuale livello di pressione t-nii, M,,inii ivniu <im I.ISMH 

. . .n i A 111 l t 1 n m l i / m i i i pi i u i n u nt.irt t i lMmi / i n n i ili mi. ' u in Ir 11.I11 h 1 J I IUI I IH ' I 1 smin 1 iki i 'H. inlu \ i m pi n 1 L I 

quelli di Berlusconi «E impossibile - dice -p romet te re t k l t M l p U l M ì l s l l i n t , u n n m M l u r l l nei ..ornali eeh, di tiene aitn |. ,i n ,, 

tiscaìe. Abolire le tasse è una tuga Serve uno Stato in- «'biondo e e un iettarne indissimi 
. i l . 1 1 1 1 « 1 bilt Ir 1 deiiux razia et oi ioinn ,1 e de 

telhgente, che sappia chi produce la ricchezza chi ne 
gode e quindi imposti una strategia fiscale» Il presiden
te dell'In difende lo Stato sociale e chiede «redole sag-
ge" per il sistema dell'informazione 

DAwL A NOSTRA R t D A / J O N t 

W A L T E R D O N D I 

oline 1 è he s tratti di cose i oi 
rete lo diiuoslr i il * i l io ni o rda IYo 
li ' hi il inil i istio ile'li l'osti do\r i 

liioe razi 1 politica dee ide rt a e hi essei^Iian l i m i i u s 
1 na opzione e he \ ih lauto pm sioru per il secondo L'estor* dei tele 

014̂ 1 ut Ih piM. a d i ! dominio te li \isi Ioni e ellulaii I bbelie i dm ione or 
\ o t di 1 pene oh di 11,! ti lee razia I ) i rei iti sono uno il proprie tal io de1 pn 
jue-sto [HInlo di Mst 1 1 hai a si t-o\ i ni ino IJUOIKhallo nazi »n ile i I altro il 

1111.1 si tu izion< issi ili it. unenti mo proprie tarlo ili | sei ondo i]tioddia 
mala per Li presetiz i di un duopol io no I pere he non u sian< » dubbi su 
pubblico pm ito iV'ciupriMl i IIIWR i e ome la pensa il pn su]* lite di II In 
u i iov redole Non si trat' 1 di IP \ I n eutea il suo IIK ontro - m i «oberio 
t i r i misuri punitiM ina eh e ompie M irinho il patron di Ai <A h /o /«u ln 
n scelte di Illudo pi ri< >do ispir ili a ha e reato d ti nuli t il pn sidi nte di ! 
pi 'le ipi e hiar e trasp tri nti ()i ih ' Il brasile I ce o perche io d u o u A ti 
presule nte de II In ricorda e In c|ii in stori ts dttfrtt'Fif v i j inndi le i t t io l i del 
do stuelia\ t It nomi iti\e an'ilrust n uno u \ t Ino professi »n sono satire 
in*jhijterra i mi il s i io \ec i hio pro'es Insoiiuna saL'Hezz i l i libe io 

• i HOHH.W Non ha mai tatto 1! suo muda'iberista l iaanz 1 iito una d i v 
nome ma tutta lesposizione ha avu- sa puntuale dello s t i l o so< i ili s, 1 
'() di fatto come bersatjlio SiKiol ier pure lessero i intt llitjeale i he i o 

lusconi Komano IVCKII davanti alla st Unisce la pm grande e olir |insta de 1 
sua lìoloima accorsa in massa M\ 1 umanità b a i hi si riempie ] t ho* 

ascoltare il "grande pn\atiZzatore re e a oi^ni minuto di libero in* re ito r 

duce dai successi nel colloc amento cordat i le il mere aio non e un 1 il io Sl)f.( i h l ^ ms^lx^A L hi \ . \ v s p i i a to \orrebbeio ehe IH SSIIII V* rlu 

di ( redi! e C omit ragiona di Stato e spontaneo ma un istituzione d i i u ;n i is i l i (s ri ni e un i s ornali • più se mi u oine IH SSIIII altn 
mercato indi Italia che cambia «l n lare e e ustmlin altrimenti diM nt.i t I1 ^i, nerale i niaw uwdu, sono e osa potere e he ha h MJUI st i s . ' i i un nel ^ i p " peri In si tr iti i di un problein.i 
discorso da presidente de! consiglio anarchia l.o Stato de\e si mirarsi dicers i da OLIIII altra industria per e tu 1 intornia/uni i e che ira v u m b h i strili! in ile e he imcste tutl \ I I uropa 
^li butta 11 i|Uitlcuno alla fine 'Se si i lalla gestione del ' eeonouiia ina is bisogna e ssere pm sesen Per puma avere nu he ili pollile i e mi la prò \ a bene la solidarietà la riduzione 
ha quell obiettivo in genere si v più sumere il ruolo dell -arbitro eh chi iosa e nt\essano (issare una c|Uotu messa dei miracoli Ma anche su temporanea dell orano eli lavoro 
prudenti ribatte pronto lui Prodi -detta le redole con I obiettivo non di mercato non eccessiva che non questo «rodi non ci st i I la ragione vanno bene yh amnioiuzzaloi i socia 
non ha concesso nulla alla facile di trasferire monopol i pubblici i costituisca posizione dominante < e hi lamentaehe la pressione' istalee li 

non i * redibile e I 'dice e he si può 
sui,tuli 11 i l ' I illliale s sle IH l l'st ile 
Il t Ulto pi n ' e la sj it sa pubhln i Va 
si r idisel i , ila un ss i solto t. onltol lo 

in i non i Imi n il i pe'e he ti i ] litro 
e- III i di III 'ol i t i del i Ile e hi ZZ i pl l 
v il i s( IM luiu|ut un i sii ih i»ut eli 
r '( uni i e IH e l'list nla di ndum 

id IL li iduH i » la pie ssu >,w 'ise ili 

u n i mpossibile- piometl i ri e In 
e io iv\i nwja in ,MK hi un -.i o me he 
pot h inni l su ut.unente un buon 
i i l ' "11 o «rodi ni i ii uni no l i so 
pi liti ito di ti'i uomini i non del l ' i 

d l i li UH • dltlX ist'a j Hi ipll< ' di non 
e i " li n l n nnlioiie di p« »sti di ' ivo 
io 11 mie proim tle il ( i\ iheie i l i \ i 
i < n* Non se In n uno lo il pioble 
Illa di ila disi e llpaziolu e I penso 

umil io i notti 1 ilitlic i e venirne a 

Visco: «Sono argomenti seri 
Per riformare il fisco 
non basta il ma£o Zurli» 
Le tasse ; Un argomento troppo serio per Berlusconi Per 
l'economista e senatore Pds Vincenzo Visco, la pseudo-ri
forma proposta da Forza Italia fa acqua da tutte te parti 
•Con le famose detrazioni - spiega - ci sarebbe una spa
ventosa perdita di gettito». La conclusione «C è chi si ren
de conto delle difficoltà del Paese, e chi pensa invece di ri
muoverle, nel senso psicanalitico del termine L arrivo di 
una specie di Mago Zurli non basterà a sistemare tutto-

B ROMA 11 Fisco e materia est re 
inamente complessa delicata e 
tecnica e bisogna, occuparsene in 
modo str io «erche con le tasse e 
tacile tare propaganda ma e molto 
pm dill ieile fare le riforme quelle 
vere1 Sulla pseudo-riforma fisca

le' proposta da Berlusconi e assai 
duro il n iudi / io di Vincenzo Visco 
st nati-ire del Pds e ministro delle Fi
nanze per is ore de! governo Ciam
pi 

Al lora, Visco, cer
ch iamo di capire. Il 
Fisco di Forza Ital ia 
sembra un gran pa
st icc io. 

Datil i anni 7() un im
portante fi lone di siu 
ehosi ha mostrato 1 di 
tetti eli un imposta 
ptoijressive con ali
quote altissime tra le 
altre cose visto che le 
ìl'queite elevate spin

gono .i chiedere e ot-
teni re esenzioni age
volazioni e trattamenti 
di favore di fatto sono 
colpi t i soltanto po-

R O B E R T O G I O V A N N I N O 

E ovvio che con un aliquota sola 
del 30% quasi tutti pagheremo 
di più. Ma Berlusconi giura che 
con un aumento delle detrazioni 
si rimetterebbero le cose a po
sto. Funziona? 

Assolutamente no Per uinul lare 
I effetti* nettili ivo bisognerebbe al 
meno raddoppiare le alt jal i detra 
/ i on i portandole a due mi l ioni e 
questo e e mi pi >rterebbe una spa 
ventosa perdita eli getti lo Irpef r-

e e un altra e osa e he 
mi lascia perplesso in 
quasi tutte !e se hede 
di Forza Italia si preve 
dono r iduzioni d un 

* * posta agevola/ ioni l i 
se ali skjr ìv i detassa
zioni \1tenzmiie e un 
approcc io del tutto ni 

onipat ib i le in termini 
lodici con un ipotesi 
di r iduzione delle ali 
quote K chiaro che 
con una mon ta t i l a di 
esenzioni la base ini 
pouibi le -\ contrae e 
il getti lo cala se ab
bassi i le aliuu< ile e ala 

all i reddit i ) In alternativa si pro
pone eh ridurre dtastn amente le 
aliquote e insieme di chin i l i ire le 
atjevol i / ioni con I incremento di 
c;ethto che elenvu dal far pacare le 
tasse a e hi evade o elude si può al-
le i^enre 1 incidenza del prelievo fi
scale sui redditi più bassi Questa e 
la filosofia della r i forma fiscale sta
tunitense elei l'KSb votata insieme 
i\a repubbl icani edenioc ratici Co
me Pei nel l'JV* presentammo 
una . impui proposta di riforma fi 
scale lond ita su quel l approcc io 
tante misure per estendere la base 
imponib i le e aumentare il gettito ri 
ducendo 1 imposta in al lo e in b j s 
so Con qualche differenza e ali 
e he I attuale proposta del Pds C e 
una tir indissima differenza con lo 
schema di hor/a Italia Intanto \ o 
«Maino mantenere più scaglioni e 
aliejuole per più ragioni se I ali-
quot ì hpet ehe colpisce il salano 
medio viene aumentata dall attua
le J7 al ìli indirettamente si au
menta il e osto elei lavoro Allargan
do il i. uneo lise ale tia retr ibuzione 
lorda e s i lario netto qua a illev Ma
in imi lite si se .niel lerebbe sulla 
contr t t tu /mne il che e propr io 
inoppor tuno 

Ma e «sanamente, quello che Ut 
cono di volere: meno Stato, me
no spese: meno tasse, meno en
trate... 

L p i o p n o qui e In lo M In m i ni .li 
funziona Forza Italia die e st mpl i 
cernente di veilei ! ur lare ie tasse 
senza pero il ire quali spese ali 
dranno cal icel i . i te « u h i dovrà pa 
tjare il m a ^ m r onere Nessuno 
può i l ludere tih italiani e he dall otl 
tji al domain una si tua/ ione eco 
nomicu seria possa essere rimossa 
diment icata e annul lata per incan 
to Non sarà 1 arrivo di una specie 
di i l iaco / u r l i a riportare il sorriso 
La situazione e labe osa .1 rientro e 
diff ici le ci aspettano ancora ale uni 
anni m e ui dovremo alt ' -ntameii le 
evitare un nuovo impazzimento 
del disavanzo pubbl ico Questa e 
la vera alternativa eh questa cam
pagna elettorale l'i sono forze po
llile he che ne sono consapevol i e 
Ial ino proposte e he ti ninolio conto 
eli questa realta \ l tn pensano di 
poter r imuovere - nel senso psic a 
nalit ico de I le n inne - i i luai del 
Paese I1 loro Lindo ta^ll uno le tas
se e una posizioni uiarchica alla 
lettela m >n eo i i tm lo statalismo 
ina c o n i l o I i stessa idea di Ilo Sta
lo 

TRA 
CRONACA 
E STORIA 
11 grandi 
giornalisti 
raccontano 

il nostro 
tempo 

Sabato 
5 marzo 
con l'Unità 
Rodolfo 
Brancoli 
In nome 
della lobby 
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